PROCESSO

è l’esecuzione di 1 sequenza di istruzioni all’interno di 1 programma. X traccia di 1 processo s’intende la relativa sequenza di istruzioni eseguite. Il comportamento del processore può essere caratterizzato mostrando come sono concatenate le tracce dei diversi processi (traccia interallacciata). Compito principale del s.o. è il controllo dell’esecuzione dei processi, il quale determina lo skema di interallacciamento x l’esecuzione e l’allocazione delle risorse.1 passo importante è descrivere il comportamento ke il processo stesso assume. Modello a 2 stati. In ogni momento un processo è (Running), o nn è (Not-Running), eseguito da 1 processore. Quando il s.o. crea 1 nuovo processo, si introduce nello stato di Not-Running ed aspetta l’occasione di essere eseguito: quando 1 processo correntemente in esecuzione è interrotto, passa da Running a Not-Running, e 1 dei processi in attesa passa in Running. Creazione di 1 processo quando è aggiunto 1 nuovo processo, il s.o. costruisce le strutture dati utili a gestirlo e alloca lo spazio di indirizzamento. La creazione di 1 processo è determinata da 4 eventi: (1) nuovo job batch dove 1 processo è creato in risposta alla presentazione di 1 job; (2) ingresso interattivo (logon) nel sistema quando 1 nuovo utente cerca di accedere al sistema; (3) creazione da parte del s.o. x fornire 1 servizio; (4) generazione da parte di 1 processo esistente. Terminazione di 1 processo (1)se contiene 1 istruzione Halt, (2) se c'è 1 chiamata esplicita ad 1 servizio del S.O. x la terminazione, (3) x errori umani o guasti. (4) terminazione normale (5) suxamento del tempo massimo (6) memoria nn disponibile (7) violazione dei limiti di memoria (8) errori di protezione o aritmetici (9) tempo scaduto (10) fallimento di 1 oxazione di i/o (11) istruzione nn valida o privilegiata. Modello a 5 stati: gli sono: New: processo creato, ma ancora nn ammesso dal S.O. nell'insieme dei processi eseguibili; Ready: processo pronto x l'esecuzione; Blocked: processo ke nn può essere eseguito sino al verificarsi di un certo evento, (es. il completamento di un'oxazione di I/O)Running: processo ke è correntemente in esecuzione Exit: processo ke è stato rilasciato dall'insieme dei processi eseguibili, o xké è terminato, o xké è fallito x 1 qualke ragione. Le possibili transizioni sono: null -> new: 1 nuovo processo è creato; new -> ready: il s.o. prende in carica 1 processo; ready -> running: quando si seleziona 1 nuovo processo x l’esecuzione; running -> exit:il processo in esecuzione è fatto terminare dal s.o. o fallisce; running - > ready: il processo ha raggiunto il tempo max x la sua esecuzione o x altre ragioni; running -> blocked: se sta aspettando 1 risorsa; blocked -> ready: quando accade l’evento ke stava aspettando Necessità dello swapping può succedere ke tutti i processi in memoria rimangano in attesa di oxazioni di i/o. Soluzioni (1) espandere la memoria principale (2) swapping. X swapping s’intende spostare 1 processo, o 1 sua parte, dalla memoria principale al disco: quando nessun processo in memoria principale si trova nello stato Ready, il S.O. trasferisce 1 dei processi bloccati sul disco nella coda dei Suspend, dove si trovano quei processi temporaneamente espulsi dalla memoria principale, cioè sospesi. Successivamente il S.O. carica 1altro processo dalla coda dei Suspend oppure risponde alla richiesta di 1 processo nello stato New. Modello a 7 stati: sono aggiunti 2 stati, cioè Blocked - Suspend: il processo è in memoria secondaria e in attesa di 1 evento Ready - Suspend: il processo è in memoria secondaria ma è disponibile x l'esecuzione appena caricato in memoria principale. Le nuove transizioni sono: blocked -> blocked – suspend: in assenza di processi pronti, è trasferito su disco almeno 1 processo bloccato x fare spazio ad un altro ke nn lo è; blocked – suspend -> ready – suspend: avviene al verificarsi dell’evento x cui il processo era stato sospeso. Ready – suspend -> ready: quando nn ci sono in memoria principale accessi pronti, il s.o. dovrà caricarne 1 x continuare l’esecuzione; ready -> ready – suspend: può essere necessario sospendere 1 processo pronto, se solo così si riesci a liberare 1 blocco grande di memoria principale New -> ready – suspend e new -> ready: 1 nuovo processo appena creato può essere aggiunto alla cosa dei ready o a quello dei ready – suspend Blocked – suspend -> blocked; Running –> ready – suspend; Tutti -> exit; 1 processo si dice sospeso se nn è immediatamente disponibile x l’esecuzione, se è in attesa di 1 evento, se era stato posto nello stato suspend da 1 agente e nn può essere rimosso finké l’agente nn lo ordina Alcune cause x la sospensione dei processi sono: (1) swap, (2) cause del s.o. (3) richiesta di un utente interattivo (4) temporizzazione (5) richiesta del processo genitore Strutture di controllo del s.o. (1) tabelle di memoria: conservano traccia sia della memoria principale ke di quella virtuale; contengono informazione sull’allocazione della memoria principale e secondaria dei processi, sugli attributi di protezione dei segmenti della memoria e sulle informazione x gestire la memoria virtuale. (2) tabelle di i/o: x gestire i dispositivi di i/o e i canali del sistema di elaborazione (3) tabelle dei file: ke forniscono informazioni sull’esistenza del file, la loro locazione in memoria secondaria e il loro stato corrente (4) tabelle dei processi: x la gestione dei processi.

Strutture di controllo dei processi le informazioni ke il s.o. deve disporre x gestire e controllare 1 processo sono: 

1. locazione dei processi: 1 processo contiene 1 programma o 1 insieme di programmi ke devono essere eseguiti; associati a tali programmi esiste 1 insieme di locazioni di memoria x i dati, x le variabili, x le costanti definiti. Inoltre l’esecuzione di 1 programma comprende 1 stack usato x conservare tracci delle kiamate di procedura e dei parametri passati, ed altri attributi. Quest’insieme è definito immagine del processo. (programmi, locazioni di memoria, stack e attributi) la locazione di 1 immagine del processo dipenderà dallo skema di gestione della memoria in uso (1) blocco contiguo della memoria secondaria (2) piccola porzione in memoria principale o memoria virtuale. L’immagine del processo si compone di blocchi di memoria nn sempre contigui: a seconda dello skema di gestione della memoria: i blocchi si dicono segmenti se hanno lunghezza variabile o pagine se hanno lunghezza fissa.
2. attributi dei processi: cioè le informazioni del process control block (PCB) si possono raggruppare nelle eseguenti categorie (1) identificazione del processo(2)informazioni sullo stato del processore (contenuto dei registri) (3) informazione di controllo del processo Il PCB è la struttura dati più importante del S.O. xché contiene tutte le informazioni necessarie sui processi. I blocchi sono letti e modificati da ogni modulo del s.o. Esso definisce lo stato attuale del S.O.. Alle informazione del PCB devono accedere diverse routine del S.O.: a tal proposito, ciascun processo è dotato di 1 unico ID ke può essere utilizzato come indice nella tabella dei puntatori ai PCB. Ci sono 2 problemi: (1) 1 baco in 1 sola routine potrebbe danneggiare i PCB, distruggendo la capacità del sistema di gestire i processi coinvolti (2) 1 cambiamento nella struttura o nella semantica del PCB potrebbe coinvolgere diversi moduli del S.O.. Questi problemi si possono affrontare richiedendo ke tutte le routine del S.O. passino attraverso 1 routine di gestione, il cui solo compito consista nel proteggere i PCB, e ke sia l'unica con il xmesso di leggere e scrivere questi blocchi

Modi di esecuzione del processo sono 2 (1) modo utente (meno privilegiato) (2) modo privilegiato (o di sistema o kernel). X cambiare modo di esecuzione si esegue 1 istruzione Creazione dei processi. (a) assegnare al nuovo processo 1 identificatore ed aggiungere 1 nuova entry alla tabella principale dei processi; (b) allocare lo spazio x il processo (c) inizializzare il PCB (d) impostare i collegamenti appropriati con le code (e) creare o estendere altre strutture dati Cambio dei processi può avvenire x (1) interruzioni (di clock, di i/o, di memoria) dovute a eventi esterni all’esecuzione del processo, il controllo passa ad 1 gestore di interruzioni e poi alla routine del s.o. (2) trap: errore o condizione di esecuzione generata dal processo corrente (3) chiamata al suxvisore

